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Articolo 181
Valutazione dei rischi
in modo da identificare i rischi e adottare le 
opportune misure di prevenzione e protezione 
con particolare riferimento alle norme di buona 
tecnica ed alle buone prassi

D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII 
“Agenti Fisici”+ modifiche

Comma 3
Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi 
precisa quali misure di prevenzione e 
protezione devono essere adottate
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OBIETTIVO DELLA VALUTAZIONE

NON E’ LA MERA QUANTIFICAZIONE
(MISURA) DELL’ESPOSIZIONE 
/RISCHIO MA LA SUA RIDUZIONE.
E’ LA MESSA IN ATTO DI ADEGUATE 
MISURE DI PREVENZIONE PER TUTTE 
LE LAVORATRICI E I LAVORATORI 
ESPOSTI O POTENZIALMENTE 
ESPOSTI NEL CORSO DEL TEMPO
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Il rischio da Agenti fisici: TITOLO VIII 
ATTENZIONE!!!

le metodiche valutative sono specificate solo per alcuni 
rischi che hanno un capo dedicato…per gli altri VANNO 

SEGUITE LE NORME DI BUONA TECNICA
• Rumore (capo II) N.B Solo effetti uditivi
• Vibrazioni (capo III) N.B. Solo effetti sulla 

colonna vertebrale
• Campi elettromagnetici [0 Hz – 300 GHz] (capo 

IV modificato dalla Direttiva Europea 2013/35 
recepita in Italia con il D.lgvo 159/2016) 

• Radiazioni Ottiche artificiali (capo V)
• Ultrasuoni, Infrasuoni
• Microclima 
• Atmosfere iperbariche 
• e inoltre…Radiazione UV solare
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AGENTI FISICI E SALUTE NEI LUOGHI DI 
LAVORO

Convegno Nazionale sulla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
Quartiere Fieristico di Bologna – Mercoledì 17 ottobre 2018 

D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII “Agenti Fisici”

Articolo 181
Valutazione dei rischi
in modo da identificare e adottare le opportune misure di 

prevenzione e protezione con particolare riferimento alle 
norme di buona tecnica ed alle buone prassi

programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale, da 
personale qualificato …in possesso di specifiche conoscenze in 
materia. ..aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che 
potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della 
sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua revisione. 

Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi 
precisa quali misure di prevenzione e protezione 
devono essere adottate

..ATTENZIONE: PER TUTTI I RISCHI FISICI 
VALE L’ART. 28 COMMA 2 decreto legislativo 
n. 81 del 2008

IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
DEVE ESSERE

Lo strumento operativo di pianificazione
degli interventi aziendali e di 
prevenzione PER QUANTO RIGUARDA 
TUTTI I  RISCHI DA AGENTI 
FISICI
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E allora cosa deve contenere la valutazione DEL 
RSICHIO? (D.lgvo 81/08 art. 28)

b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate
e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a seguito della
valutazione

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;

d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da 
realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che
vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati
unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e 
poteri;

e) l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello
territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione
del rischio;

f) l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i
lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta
capacità professionale, specifica esperienza, adeguata
formazione e addestramento.
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Possiamo ridurre o eliminare il rischio?
Quali misure efficaci per “tenerlo sotto 

controllo” in 4 ANNI?
manutenzioni 
interblocchi 
IMPROPRIE 

Acquisti/ 
Sostituzioni 
improprie
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A SEGUITO PANDEMIA COVID-19  L’AMPIA DIFFUSIONE DI  
LAMPADE GERMICIDE IN DIFFERENTI AMBITI DI IMPIEGO E’ UN 
PROBLEMA EMERGENTE DI SANITA’ PUBBLICA…

2020 ICNIRP Note on use of UVC lamps to 
kill/inactivate the coronavirus (SARS-CoV-2)

15 May 2020

evidenzia una grande commercializzazione di lampade UV-
C che vengono reclamizzate per l’utilizzo domestico per
l’inattivazione del virus Sars-CoV-2.
l’ICNIRP pone una allerta sulla possibile sovraesposizione
alla radiazione UV-C per l’utilizzatore. Nella stessa nota
viene riportato inoltre che sono stati segnalati infortuni
verificatisi a seguito dell’utilizzazione di queste lampade
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WHO (2020) info-grafica e breve video sui possibili rischi per 
la salute dovuti all’esposizione alle lampade UVC: timore che 
potessero essere utilizzate per la sterilizzazione delle mani ed esporre in 
ogni caso l’utilizzatore ai danni a carico di occhi e cute.
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L’utilizzo di sorgenti germicide UV  in assenza di precise 
misure di sicurezza puo’ comportare effetti di breve 

periodo (danni eritemali a occhi e cute) e a lungo termine 
cancro agli stessi organi bersaglio

NELLA BANCA DATI PAF - ROA SONO 
DISPONIBILI I DATI DI ESPOSIZIONE AD UVC 
DA LAMPADE A MERCURIO E LED DI COMUNE 
IMPIEGO IN AMBITO SANITARIO (E BENI 
CONSUMO; SISTEMI SANIFICAZIONE ARIA ETC. 
) DISPONIBILI SUL PAF – BANCA DATI ROA

Tubi al mercurio a bassa 
pressione tradizionali (anni 
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Esempio risultati sorgente UVC (germicida) in 
Banca Dati ROA PAF

a) Heff = 30 J/m2Tmax =
4,6 W/m2

30 J/m2

RISCHI: Eritemale; Fotocheratite - Foto congiuntivite

TUMORI CUTANEI (E OCULARI)

Esempio RISULTATI ESPOSIZIONI UVC LED 
BANCA DATI ROA PAF
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WWW.PORTALEAGENTIFISICI.IT
Alla sessione ROA- DOCUMENTAZIONE
DISPONIBILI procedure operative  per il 

controllo del rischio

16
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PER LE LAMPADE GERMICIDE ad UV è 
indispensabile definire misure specifiche di 
prevenzione nell’ambito della valutazione del rischio:
N.B.  richiesta comunicazione e coordinamento con 
uffici acquisiti e manutenzioni; formazione e 
responsabilizzazione personale sanitario
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•Schermatura per  prevenire esposizione diretta persone,(ma 
anche animali, materiali deteriorabili etc.) 
•Confinamento della sorgente in ambiente chiuso

– Controllo degli accessi o sensore di presenza efficiente per 
prevenire funzionamento sorgente in presenza di persone 

– Chiusura con Interblocco per prevenire funzionamento 
– Timer o altri dispositivi di controllo per durata accensione

•DPI in caso non si a possibile evitare esposizione
•Etichettatura, delimitazione delle aree; informazione formazione 
ed addestramento del personale (obbligo sanzionato!!!)
•Rischio Ozono (O3) per lunghezze d’onda inferiori a 240 nm 
(lampade al mercurio: attenzione nelle sostituzioni!!!

N.B. E’ obbligatorio Delimitare e 
segnalare  le AREE A RISCHIO 

SUPERAMENTO VLE
La violazione  dell’articolo 217 comma 2 è 

SANZIONABILE!!!
“i luoghi di lavoro in cui i lavoratori 

potrebbero essere esposti a livelli di 
radiazioni ottiche che superino i valori limite 

di esposizione devono essere indicati con 
un’apposita segnaletica. Dette aree sono 

inoltre identificate e l’accesso alle stesse è 
limitato, laddove ciò sia tecnicamente 

possibile
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CRITERI PER L’ACQUISTO/MANUTENZIONE/GESTIONE DI 
CIASCUN APPARATO/MACCHINARIO SORGENTE DI RISCHIO

SPECIFICHE MISURE DI TUTELA/PROCEDURE DI LAVORO  PER LE 
DIVERSE CATEGORIE DI SOGGETTI POTENZIALEMENTE ESPOSTI 
IN RELAZIONE AI POSSIBILI SCENARI ESPOSITIVI

DELIMITAZIONE AREE AD ACCESSO REGOLAMENTATO E CRITERI 
DI ACCESSO (DEFINIRE RESPONSABILI PER ACCESSO  E 
PROCEDURE: IMPORTANTISSIMO ANCHE PER I LASER)

CRITERI DI SCELTA, METODI DI UTILIZZO  E MANUTENZIONE 
DPI PER SPECIFICHE CATEGORIE DI LAVORATORI/ATTIVITA’ 
(IMPORTANTISSIMO PER I LASER…)

FORMAZIONE/INFORMAZIONE ANCHE IN RELAZIONE AL 
RICONOSCIMENTO/CONSAPEVOLEZZA DELL’INSORGENZA DI 
CONDIZIONI DI SUSCETTIBILITA’ INDIVIDUALE

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO ROA DEVE 
INCLUDERE ALMENO:

20
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Principali cause degli incidenti laser
• Occhiali protettivi (disponibili) non usati
• Scorretta scelta degli occhiali
• Occhiali danneggiati
• Malfunzionamento/scorretto uso 

strumentario

IMPORTANTE ACCORGIMENTO: Se  nel reparto sono 
usati LASER di differenti tipologie/lunghezze d’onda  
gli occhiali da utilizzarsi per ciascun laser dovranno 
essere contrassegnati  in maniera univoca (es. 
ETICHETTA DELLO STESSO COLORE SU LASER E 
SU DPI) PER FACILITARNE LA CORRETTA SCELTA

Criteri per la corretta  valutazione e  prevenzione del rischio in 
relazione alle criticità riscontrate nelle strutture sanitarie: 
RISCHIO RUMORE

22
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Effetti Fisiologici: 

• Il rumore è un fattore di  stress

Lo stress insorge per livelli espositivi
BEN AL DI SOTTO DELLA SOGLIA DI 
RISCHIO PER L’APPARATO 
UDITIVO!!!!

In funzione del tipo di lavoro da 
svolgere, delle caratteristiche 
individuali etc.

I CRITERI VALUTATIVI DELL'ERGONOMIA DELL'AMBIENTE 
ACUSTICO  SONO DIFFERENTI DAI CRITERI USATI PER LA 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO UDITIVO

IL PARAMETRO  LEX,8h NON E’ APPROPRIATO PER 
LA VALUTAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI 
DELLE STRUTTURE SANITARIE E PREVENIRE 
I DANNI NON UDITIVI DEL RUMORE (DA 
STRESS)

VALUTAZIONE DEI Requisiti acustici passivi degli 
edifici D.P.C.M. 5/12/97

DECRETO 11 gennaio 2017 Ministero 
dell’Ambiente  e della Tutela del Territorio e 
del Mare Adozione dei criteri ambientali 
minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e 
per i prodotti tessili
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DECRETO 11 gennaio 2017 Ministero dell’Ambiente  e della 
Tutela del Territorio e del Mare Adozione dei criteri ambientali 
minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i prodotti 
tessili

richiede che NELL’AFFIDO DEI SERVIZI DI 
PROGETTAZIONE E LAVORI DI 

COSTRUZIONE/RISTRUTTUTAZIONE/MANUTEZIO
NE DI EDIFICI PUBBLICI  i valori dei requisiti 

acustici passivi dell’edificio corrispondano almeno a 
quelli della classe II ai sensi delle norma UNI 11367.

Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono 
soddisfare il livello di “prestazione superiore” riportato 

nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. 
Devono essere altresì rispettati i valori caratterizzati 

come “prestazione buona” nel prospetto B.1 
dell’Appendice B alla norma UNI 11367.

Aggiornate nel 2021

Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di
lavoro delle Regioni e delle Province autonome

Gruppo Tematico Agenti Fisici

Decreto Legislativo 81/2008 
Titolo VIII Capo III

Protezione dei lavoratori 
dai rischi di esposizione a RUMORE

Indicazioni operative
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Redatto dal Gruppo Tematico Agenti Fisici del Coordinamento 
Tecnico Interregionale - INAIL – ISS
Iole Pinto Coordinatrice Gruppo Tematico Agenti Fisici
Pietro Nataletti (INAIL) Coordinatore Gruppo Rumore
•Diego Annesi (INAIL)
•Sandra Bernardelli (Emilia Romagna); 
•Andrea Bogi (Toscana),
•Silvia Goldoni (Emilia Romagna); 
•Flavia Franceschini (Emilia Romagna)
•Jacopo Fogola (Piemonte);
•Marco Gatti (Liguria); 
•Martina Grisorio (Piemonte)
•Nicola Marisi (Abruzzo);
•Raffaele Mariconte (INAIL)
•Sara Quirini (P.A. Bolzano)
•Pierangelo Tura (Piemonte); 
•Angelo Tirabasso (INAIL);
•Nicola Stacchini (Toscana)
Esperti/revisori esterni: Massimo Bovenzi (Università degli Studi di Trieste); 
Alex Soldi (ENI); Simone Falsoni (ENI) 
Referenti Regione Toscana: Giovanna Bianco, Elisabetta De Melis, 
Trofimena Galibardi; Gianpiero Di Francesco 

www.portaleagentifisici.it Rumore - documentazione
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Faq che contengono criteri valutativi per ambienti 
specifici sono consultabili on line sul  PAF

Ambienti per i quali gli appropriati  criteri valutativi e i 
valori limite NON SONO CONTENUTI NEL Dlgvo 81/08: IL 
RIFERIMENTO SONO  LE NORME DI BUONA TECNICA LE 

BUONE PRASSI O ALTRA SPECIFICA N0RMATIVA (ESEMPIO 
DECRETO CAM) 

MEZZI DI TRASPORTO (rumore, vibrazioni, 
microclima)

AMBIENTI SCOLASTICI (rumore, microclima)
STRUTTURE SANITARIE (rumore, vibrazioni, 

microclima)
UFFICI (rumore, vibrazioni, microclima)
 Imbarcazioni (rumore, vibrazioni)
TERZIARIO

29

Esempio..segnalazione
lavoratori reparto Oncologia

per rumore non tollerabile cappa 
preaparazione citostatici
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A seguito di acquisto e installazione 
nuova cappa per preparazione 

citostatici

Prevedere sempre:

Specifiche 
acustiche 
appropriate in fase 
acquisto

Collaudo acustico

Il 
produttore 
dichiara:
Rumorosità 
<59(dBA)
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Risultati misure Leq < 80 dBA…ma BISOGNA 
INTERVENIRE: Leq > 60 dBA inaccettabile ai fini 
dell’espletamento delle attività cliniche

n° Misura Leq
dB(A)

Leq

dB(C)
Ppeak

dB(C)
LMax

dB(C)
LMin

dB(C)

1 Misura fronte cappa p1 
20 cm

75.6 82.4 95.2 77.2 73.6

2 Misura fronte cappa p2 
20 cm

74.5 82.1 96.6 77.3 72.6

3 Misura fronte cappa p3 
20 cm

74.1 81.7 95.3 75.9 72.4

4 Misura centro stanza p4 
100 cm

74.4 80.9 95.7 76.9 72.4

5 Misura ingresso stanza 
p5 120 cm

73.1 78.7 91.7 75.1 71.7

sostituzione motore 
dell’estrattore con uno più idoneo 
come da indicazione fabbricante.

Livello di rumore misurato DOPO 
L’INTERVENTO: 

59 dBA
Conforme a specifica
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PAF…SVILUPPI FUTURI
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Sono gia’ on line le FAQ  PER LE SEZIONI:
1.RUMORE
2.VIBRAZIONI
3.CEM
4.ROA
5.UV SOLARE
6.MICROCLIMA

In corso di pubblicazione:
1.ROA
2.ATMOSFERE IPERBARICHE 
3.INFRASUONI (nuova sezione)
4.ULTRASUONI (nuova sezione)
5.RADIAZIONI IONIZZANTI (nuova normativa)

Per ricevere aggiornamenti  iscrivetevi alla 
newsletter del PAF
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Iole Pinto
info@portaleagentifisici.it

www.portaleagentifisici.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


